Dellegasie Laura

CRESCERE

IDENTITA’ IN CRESCITA

5. LE CRI DU COEUR (00.12.04-00.13.11)

(Francia/Burkina Faso 1994, col, 86’ in lingua francese con sottotitoli in italiano) di Idrissa Ouedraogo

Bravo, torna al tuo posto!
Moctar e la mamma si trasferiscono dal Mali in Francia, dove ritrovano il padre che, emigrato alcuni anni prima, ha raggiunto una buona condizione economica. Il bambino però, nonostante vada bene a scuola e non abbia problemi a fare amicizia, non si sente completamente inserito. 
Moctar- 25 per 12, uguale, 5 x 2 uguale 10, scrivo zero e riporto 1..2 per 2, uguale 4 più 1, uguale 5. 

Compagno di classe- È forte, il nuovo. 

Compagno di classe- Gli africani hanno gli amuleti, lo dice mia madre. 

Compagno di classe- Dice cazzate. 

Moctar- Uguale 900 metri cubi. 

Maestra- Bravo, Moctar. Torna al tuo posto. 
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TRA PARI

7. LE CRI DU COEUR (00.22.23- 00.22.50)

(Francia/Burkina Faso 1994, col, 86’ in lingua francese con sottotitoli in italiano) di Idrissa Ouedraogo

Il segreto
Moctar e la mamma si trasferiscono dal Mali in Francia, dove ritrovano il padre che, emigrato alcuni anni prima, ha raggiunto una buona condizione economica. Il bambino però, nonostante vada bene a scuola e non abbia problemi a fare amicizia, non si sente completamente inserito ed è perseguitato dalla visione di una iena. 

Maestra- Allora scrivete: “Napoleone era sincero, quando prometteva la libertà agli abitanti di Haiti?”.

Moctar- (sottovoce, al suo compagno di banco) Ti dico che era una iena. Era lì, davanti a me. Te lo giuro.

Studente- Ma Moctar, non ci sono iene in Francia.

Moctar- Lo dice anche mio padre. E il mio ginocchio? 

(Moctar sostiene di essersi fatto male al ginocchio cadendo inseguito dalla iena). 

Maestra- Che vi dite di appassionante, voi due? Sentiamo.

Studente- Non sono io.

Moctar- È colpa mia.
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CON GLI ADULTI

7. LE CRI DU COEUR (00.24.05-00.24.32) (00.24.55-00.27.14) 

(Francia/Burkina Faso 1994, col, 86’, in lingua francese con sottotitoli in italiano) di Idrissa Ouedraogo 

Le iene non esistono in Francia
Moctar e la mamma si trasferiscono dal Mali in Francia, dove ritrovano il padre che, emigrato alcuni anni prima, ha raggiunto una buona condizione economica. Il bambino però, nonostante vada bene a scuola e non abbia problemi a fare amicizia, non si sente completamente inserito. Moctar è perseguitato dalla visione di una iena. 
Maestra- Signor Guerìn…il caso di Moctar mi preoccupa. La cosa è grave. Si è fissato. Una iena…

Psicologo- Torni in aula, ci penso io.

Maestra- D’accordo. 

Psicologo- La tengo al corrente…

Moctar, vieni.

(Lo psicologo raggiunge il padre di Moctar al lavoro)

Psicologo- Signor Sow?

Ibrahim- Buongiorno.

Psicologo- Paul Guerin, psicologo. Si tratta di suo figlio. La mia domanda le sembrerà strana, ma… le ha già parlato di iene?

Ibrahim- Si è disturbato per l’incubo di un ragazzino?

Psicologo- Un incubo che lo ha sconvolto, Signor Sow. 

Moctar è convinto di aver visto veramente una iena. Veramente, mi capisce?

Ibrahim- Lo inventa, per farsi notare, ecco tutto.

Psicologo- È appunto questo il problema, lo inventa. Ma perché proprio una iena? Ci sono animali più simpatici, no?

Ibrahim- In Africa è un animale comune, se ne vedono tante.

Psicologo- Temo che suo figlio non sia ancora riuscito ad adattarsi.

Ibrahim- Si adatterà, ci penso io, si adatterà.

(Il padre torna a casa e si arrabbia con Moctar)

Ibrahim- Che gli prende di dirlo a tutti? Non bastano i problemi che abbiamo? 

(Si rivolge al figlio)

Siamo stranieri, non capisci che dobbiamo stare quieti? 

Qualsiasi cosa può metterci nei guai. 

Smettila con le tue iene e studia!

Moctar- Eppure l’ho vista.

Ibrahim- Basta così.

Saffi- Calmati, mettiti nei suoi panni. Non è facile per lui.

Ibrahim- Credi che sia stato facile per me? Cinque anni di sacrifici, per niente.

(La madre si rivolge al figlio)

Saffi- Moctar, fai impazzire tuo padre. Dimentica la iena. Dimenticala.

(Moctar scrive su un foglio) 

Moctar- “Non ci sono iene in Francia. Qui siamo in Francia, non in Africa.” 
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IDENTITA’ E RADICI
1. FA’ LA COSA GIUSTA (00.47.10-00.48.12) 

(Do the right thing, Usa 1989, col, 113’) di Spike Lee

Insulti

Brooklyn 1986. Nella giornata più calda dell’anno, nel ghetto di Bedford Stuyvesant,esplode violentissimo lo scontro tra le varie minoranze che abitano il quartiere.

Ragazzo afro-americano (rivolto agli italo-americani)- Italiano del cazzo, puzza d’aglio, terrone sfollato, pizzaiolo, mangia spaghetti, Vic Damone, Perry Como, Luciano Pavarotti
, “O’ Sole Mio”, coglione e neppure sai cantare!

Pizzaiolo italiano (rivolto agli afro-americani)- Scimmione con i denti d’argento e la catena d’oro al collo, mangia pollo fritto e biscotti, scimpanzé, testa di babbuino, cosce grosse tutto sprint, salto in alto, nuoto un cazzo, faccio canestro a 360°, brutto selvaggio con la lancia, negro fottuto di merda, faccia da melanzana! 

Prenditi la tua fottuta pizza e tornatene di corsa nella tua fottuta Africa.

Ragazzo latino-americano (rivolto ai coreani americani)- Occhi a mandorla dal cazzo “me non pallale americano” tutti i negozi frutta e verdura di New York, merdoso reverendo Sun Yung Moon, olimpiadi di merda dell’88, Bots-Coreana di merda, figli di puttana!
Poliziotto (rivolto ai portoricani)- Fottuto mangia-fagioli, 15 in un’auto del cazzo, 30 in un appartamento, scarpe a punta, vestito di merda, minuto, mida mida, portoricano succhiacazzi...sì, tu!

Giovane coreano (rivolto agli ebrei americani)- Costale poco, io fale buon plezzo a voi, sindaco Cock! Allora come me la cavo? Bevi frappè, frutta e cioccolata, Beghel e salmone, bray bright, stronzo di ebreo!
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3. UN’ESTATE A LA GOULETTE (00.44.02-00.51.23)

(Une été à La Goulette, Tunisia/Francia/Belgio 1995, col, 100’, in lingua francese con sottotitoli in italiano) di Ferid Boughedir 

Onore e disonore
La Goulette, Tunisia, estate 1966. Una famiglia musulmana, una ebrea e una cattolica vivono nello stesso condominio. Le figlie, amiche inseparabili, durante una festa di matrimonio, si appartano con alcuni ragazzi. Ogni ragazza sceglie, come proprio cavaliere, un giovane di religione diversa dalla propria. Le tre ragazze vengono scoperte. 

Ragazzo- Benvenute alla festa dei giovani.

2° Ragazzo- Siete le prime ospiti. 

3° Ragazzo- Non vi preoccupate gli altri saranno qui tra poco. Accomodatevi. 

2° Ragazzo- Volete qualcosa da bere? 

Ragazze- Sì, grazie…Grazie.

Meriem- Facciamogli vedere chi sceglie, qui. 

Ragazzo- Balliamo? 

Meriem- Stavolta sono le ragazze a scegliere...Signor Salvatore.

Meriem- Signor Joaquin...questo è per ringraziarla della sua pazienza. (Si baciano)
(Arrivano i genitori nella sala dei ragazzi)

Ragazzo- Non c’è nessuno. 

Padre di Meriem- Fermi tutti! 

(I genitori vedono le 3 coppie che si baciano)

(Casa di Meriem, musulmana)

(Lingua araba con sottotitoli in  italiano)

Padre- È quel piccolo ebreo, il cugino di Jojo! Jojo finge di non sapere nulla! Che bugiardo è? Quella sgualdrina di sua figlia è sempre stata una mela marcia. La sta preparando per il bordello! 

Madre- Piantala di gridare! Ti sentono tutti! 

Padre- Me ne frego!

Vicina- La piantiamo di fare tanto chiasso?

Padre- Non ha trovato niente di meglio di un siciliano? Un cristiano! Un fallito! 

Madre- E con questo? Si può convertire, la nostra religione lo consente.

Padre- E magari ne facciamo un Imam! 

(Casa di Gigi, ebrea) 

(Lingua francese con sottotitoli in  italiano)

Padre- Un musulmano? Non potevi trovare di meglio? Ci saranno sempre gli idioti pronti a dire: “Mai fidarsi di un arabo”. Io non gli ho mai dato ascolto, ma perché devi sposarne uno?

Madre- Chi ha parlato di matrimonio? Lei non voleva sposarsi, stava solo ballando.

Padre- Ballando? Se provi a rifare quel ballo ti ammazzo! Hai rovinato il matrimonio di tua sorella. Non potevi fare come Lucette, e sposarti uno della nostra religione?

Figlia- Vuoi sapere se siamo ancora vergini? Non lo siamo più! E da un bel pezzo! 

Padre (rivolto alla madre)- È tutta colpa tua! L’hai tirata su male! La colpa è solo tua.

Vicini- Ci volete lasciar dormire, adesso? 

(Casa di Tina, cristiana)

(Italiano dialettale con sottotitoli in  italiano)

Padre- Basta! Guarda cosa ne faccio del tuo vestito! Prova a fare la smorfiosa adesso! Non voglio puttane in casa mia! E peggio ancora con un ebreo! Ti faremo visitare, se hai disonorato tuo padre ti ucciderò con le mie stesse mani.

Madre- No, no...questo mai!

(Lingua francese con sottotitoli in  italiano)

Padre di Meriem- Basta lezioni di cucito!

Padre di Gigi- Cosa c’è che non va?  Gli ebrei non sono uomini? È tutta colpa di Meriem. 

Padre di Meriem- È stata la tua Gigi. 

Padre di Tina- Cosa non va in un cristiano?...Mia figlia non rivedrà mai più la tua. D’ora in poi non uscirà da casa.

Padre di Gigi- Anche la mia. E non voglio più saperne di nessuno di voi! 

Padre di Tina- Per me va bene! 

Padre di Meriem- Anche per me! Alla buon’ora!

� Vic Damone, Perry Como, Luciano Pavarotti sono cantanti italiani.
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